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La mostra Mille saluti da Casalmag-
giore, realizzata nel 2015, si colloca-
va nell’ambito della documentazione 
e della ricerca – proprie dalla missio-
ne del Museo – sul paesaggio, sulla 
città, sul territorio e sulle forme della 
loro rappresentazione. Il Museo pos-
siede, fra le raccolte normalmente 
non esposte al pubblico, un picco-
lo fondo di cartoline storiche che si 
prestava come punto di partenza per 
una mostra più articolata, resa possi-
bile grazie al prestito di alcuni colle-
zionisti locali. È stata effettuata una 
selezione, a cura di Valter Rosa, che 
consentiva di osservare in mostra cir-

piazza, dalle chiese alle principali 
strade, a documentare le trasforma-
zioni intervenute a Casalmaggiore 
dagli inizi del Novecento agli anni 
Sessanta.
Alla sezione delle cartoline storiche è 

Art, grazie ad un’idea di Tiziana Priori 
e con la curatela di Ruggero Maggi, 
uno dei massimi esponenti di questo 
genere artistico. I due artisti milanesi 
hanno lanciato ad una cerchia di col-
leghi un progetto denominato “Mu-
seo Diotti Card”, proponendo loro la 
realizzazione di una cartolina d’arti-
sta, prendendo spunto da alcune im-
magini di Casalmaggiore (la facciata 
del Museo Diotti, la Chiesa di Santa 
Chiara e il Duomo di Santo Stefano) 
che hanno costituito la base di par-

tenza per un intervento artistico mol-
to vario e creativo. Hanno aderito al 
progetto ben 207 artisti, provenienti 
da tutt’Italia, da molti paesi europei, 
ma anche dagli Stati Uniti, da vari 
stati del Sud-America, dal Canada e 
dal Giappone. Le cartoline pervenu-
te in poco più di un mese sono sta-
te 380: un successo che è andato 
oltre ogni aspettativa. Lo spirito che 
anima queste coloratissime cartoline 
contemporanee d’artista è prevalen-
temente l’ironia: gli autori scatenano 
la loro fantasia manipolando in ogni 
modo le immagini di partenza, facen-
do interagire spesso testo e immagini 
e, soprattutto, ricorrendo alle tecni-
che più disparate: dal fotomontaggio 
all’elaborazione digitale, dal collage 
agli interventi più propriamente gra-

-
toline cucite, cartoline di legno o di 
stoffa che diventano dei veri e propri 
oggetti tridimensionali.
Al termine della mostra, grazie alla do-
nazione da parte di Ruggero Maggi, il 
fondo di Mail-Art nato per quell’occa-
sione è entrato nelle collezioni perma-
nenti del Museo Diotti e da quest’anno 
è allestito nella sala che ospita gli arre-

La sezione mail-artistica viene ora ul-
teriormente valorizzata attraverso due 
mostre temporanee, anch’esse a cura 
di Ruggero Maggi, che rappresentano 
il primo passo del Museo verso un ri-

-
riodo della pandemia. 

La Direzione del Museo Diotti

The Mille saluti da Casalmaggiore e 

ARTE POSTALE AL MUSEO DIOTTI
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The Mille saluti da Casalmaggiore 
ex-hibition in 2015 was part of the 
documentation and research - prop-
er to the Museum’s mission - on the 
landscape, the city, the territory, and 
the forms of their representation. 
Among the collections normally not 
exposed to the public, the Museum 
has a small fund of historical post-
cards that lent itself as a starting 
point for a more articulated exhibi-
tion, made possible thanks to the 
loan of some local collectors. Edited 
by Valter Rosa, it was made a selec-
tion that allowed observing in the ex-
hibition about 300 pieces depicting 
the most characteristic views of the 
city, from the river to the square, from 
the churches to the main streets, to 
document the transformations that 
occurred in Casalmaggiore from the 
beginning of the twentieth century to 
the sixties.
The section of historical postcards 

thanks to an idea of Tiziana Priori 
and curated by Ruggero Maggi, one 
of the greatest exponents of this ar-
tistic genre. The two Milanese artists 
launched a project called “Museo Di-
otti Card” to a group of colleagues, 
proposing them the realization of an 
artist’s postcard taking inspiration 
from some images of Casalmaggio-
re (the Diotti Museum façade, the 
Church of Santa Chiara, and the Ca-
thedral of Santo Stefano) that consti-
tuted the starting point for a very var-
ied and creative artistic intervention. 

207 artists joined the project, coming 
from all over Italy, from many Europe-
an countries, but also from the United 
States, from various South American 
states, from Canada and Japan. In 
less than a month, 380 postcards 
were received: a success that went 
beyond all expectations. The spirit 
that animates these colourful con-
temporary artist postcards is mainly 
irony: the authors unleash their imag-
ination by manipulating the starting 
images in each way, often making 
text and images interact and, above 
all, resorting to the most disparate 
techniques: from photomontage to 
digital processing, from collage to 
more strictly graphic and pictorial in-
terventions. Among the most unusu-
al: sewn postcards, wooden or fabric 
postcards that become real three-di-
mensional objects.
At the end of the exhibition, thanks 
to a donation by Ruggero Maggi, the 
Mail-Art collection created for that oc-
casion has become part of the per-
manent collections of the Diotti Mu-
seum and since this year it has been 
set up in the room that houses the 
furnishings of the historical Marche-
selli Pharmacy. 
The mail-art section is now further 
enhanced through two temporary 
exhibitions, still edited by Ruggero 

of the Museum towards a return to 

the pandemic.
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MAIL ART, ARTE POSTALE, ARTE CORREO...

L’Arte Postale è un network internazionale che ha contrassegnato, 

progetti, riviste, libri, mostre, in cui ha valore, in una fusione spazio-
temporale che li unisce, la relazione intrinseca tra l’oggetto spedito, 
il mittente ed il destinatario.

antecedenti storici di questa forma di comunicazione artistica, così 
come è da sottolineare l’opera di Kurt Schwitters, creatore dei primi 
lavori realizzati con timbri e l’avvento, alla metà degli anni ‘50, 

artisti e teorici del Nuovo Realismo francese come Pierre Restany 
ed Yves Klein. Ray Johnson, artista di New York, è considerato il 
creatore dell’Arte Postale: nel 1962 fonda, sbeffeggiando le vere 
scuole per corrispondenza, la New York Correspondence School 

sempre più grazie soprattutto alla propria capacità di comunicazione 
che ha trovato largo seguito, in un Paese come il nostro - in cui 
anche i neonati ormai sono provvisti di cellulare, a dimostrazione 
(come se ce ne fosse bisogno!) dell’incredibile desiderio di questo 
popolo di poter contattare sempre e ovunque i propri simili - tra 
i numerosi artisti che desiderano mettersi in gioco, comunicando 
creativamente.
La cartolina rappresenta uno dei principali mezzi espressivi del 
variegato mondo mailartistico; in passato ho spedito e ricevuto 
cards di legno, di pietra e altri impensabili materiali… La cartolina è 
la dimostrazione più eclatante che anche un intervento artistico su 
un formato così ridotto può contenere un segno, un’immagine dal 
forte impatto creativo e comunicativo.
Per questa mostra di Mail Art, con buona pace delle Poste Italiane, 
sono arrivate da artisti di tutto il mondo cartoline in ceramica, 
cucite, intagliate, dipinte… piccole grandi opere capaci di 
comunicare bellezza e poesia, offrendo con lirica ironia una visione, 
assolutamente particolare, di Casalmaggiore e del suo prezioso 
Museo Diotti.
 



MAIL ART, POSTAL ART, CORREO...

 

Mail Art is an international network that has 
marked, especially at the end of the last century, 
a whole series of projects, magazines, books, 
exhibitions in which the value is the intrinsic rela-
tionship between the object, the sender and the 
recipient, in a space-time fusion that unites them. 

-
ered the historical antecedents of this form of artistic 
communication, as well as the work of Kurt Schwit-

research with the works of artists such as Joseph 
-

man, Ben Vautier and some artists and theorists of 

and Yves Klein. Ray Johnson, a New Yorker art-
ist, is considered the creator of Mail Art: in 1962 he 
founded the New York Correspondence School (as 

-
respondence schools.
In Italy, since the beginning of the ‘70s, Mail Art has 
increasingly widespread thanks especially to its 
ability to communicate, which 
has found a large following in a 
country like ours - in which even newborns
are  now equipped with cell phones, as a demon-
stration (as if there was need!) of the incredible 
desire of this population to be able to contact the 
peers anytime and anywhere - among the numer-
ous artists who wish to get involved, communicat-
ing creatively. The postcard represents one
of the main  means of expression
of the  variegated world
of art; in  the past, I have
sent and received cards made of wood, stone, and 
other unthinkable materials... 
The postcard is the most striking demonstration that 
even an artistic intervention on such a small format 

can contain a sign, an 
image with a strong 
creative and commu-
nicative impact.

of Mail Art, with the 
goodwill of the Italian 
Postal Service, ar-
rived postcards in ce-
ramic, sewn, carved, 
or painted from art-
ists from all over the 
world ... small great 
works capable of 
communicating beau-
ty and poetry, offering 
a vision with lyrical 
irony and absolutely 
particular, of Casa-
lmaggiore and its pre-
cious Diotti Museum.

Tiziana Priori
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L' AMAZZONIA  DEVE  VIVERE
Rassegna  internazionale  di  arte  postale per ricordare i 40 anni dalla 
fondazione nel 1979 dell'Archivio AMAZON Archive of artistic works and 
projects about the Amazonic World.

In esposizione più di 500 artisti internazionali provenienti da 40 nazioni: 
questa la risposta della comunità mailartistica - nonostante le effettive 

ha posticipato di un anno la 
realizzazione della mostra - 
all’invito lanciato nel 2019 ad 
intervenire, con ogni mezzo 
espressivo (dal disegno alla 
scultura, dal digitale al collage, 
attraverso la poesia visiva, 
il libro d’artista…) su foglie 
raccolte a terra. Ancora una 
volta l’Arte postale dimostra 
di non aver perso nulla della 
sua originaria vitalità creativa 
e sociale.
L'Amazzonia, la più grande 
foresta pluviale del pianeta e 
ricca di biodiversità, rappre-
senta attualmente una ferita 
ecologica aperta e soprattutto 
l’emblema dell’incomparabile 
danno che l’Uomo sta 
causando alla Natura. 
Riscaldamento globale, de-

delle foreste pluviali… tutti 
effetti dell’avidità e della cri-
minale cecità umana. Con 
Pierre Restany, grande teorico dell’arte contemporanea e fondatore del 
movimento Nouveau Réalisme, già negli anni Settanta discutevamo di 
Estetica al servizio dell’Etica e di una particolare “percezione” dell’Arte, in 
grado di rimodulare il rapporto con la Natura. Entrambi eravamo stati colpiti 

viaggio in Brasile nell’estate del 1978 che lo indusse a scrivere il Manifesto 



del Rio Negro (pubblicato 
sulla rivista-laboratorio “Natura 
Integrale” fondata nel 1979 
da Pierre Restany e Carmelo 
Strano) e per me fu l'addentrarmi, 
nell'estate del '79, nella Selva 
peruviana dove concepii l'idea di 
organizzare Amazon, un archivio 
artistico dedicato all'Ecologia e 
alla Natura.
Spero che questo binomio 
Amazzonia | Arte Postale possa 
condurre anche i visitatori in un 
viaggio altrettanto affascinante! 



The  AMAZON  MUST  LIVE
International  mail  art  exhibition to commemorate the 40th anniversary of the 
foundation in 1979 of the AMAZON Archive of artistic works and projects about 
the Amazonic World. 

There will be works by more than 500 international artists from 40 nations dis-
played: this is the response of the mailartistic community – despite the actual 

-
poned the realization of the exhibition by a year – to the invitation launched 
in 2019 to intervene, with any expressive medium (from drawing to sculpture, 
from digital to collage,through visual poetry, artist’s book...) on leaves collect-
ed from the ground. Once again, Mail Art demonstrates that it has not lost its 
original creative and social vitality.

The Amazon, the 
largest rainforest 
on the planet and 
rich in biodiver-
sity, is currently an 
open ecological 
wound and above 
all the emblem of 
the incomparable 
damage that Man 
is causing to Na-
ture. Global warm-

-
tion, destruction 
of rainforests... all 
effects of human 
greed and criminal 
blindness. With 
Pierre Restany, a 
great contempo-
rary art theorist 
and founder of 
the Nouveau Ré-
alisme movement, 
in the 70s we were 
already discussing 
Aesthetics at the 
service of Ethics 
and a particular 
“perception” of Art, Giovanni Bonanno

capable of reshaping the relationship with Nature. Both of us had been struck 

Brazil, in the summer of 1978, which led him to write the Rio Negro Manifesto 
(published in the magazine-laboratory “Natura Integrale” founded in 1979 by 
Pierre Restany and Carmelo Strano) and for me it was decisive the travel, in 
the summer of 1979, into the Peruvian Selva where I conceived the idea of 
organizing Amazon, an artistic archive dedicated to Ecology and Nature.
I hope that this combination the Amazon | Mail Art can take visitors on an 
equally fascinating journey!

Veronique Pozzi-Painé



MAIL ART a STELLE E STRISCE 

La Mail Art ha avuto ed ha, come 
noto, una diffusione planetaria, ma 
senz'altro gli USA sono da sempre 
il Paese con la più alta presenza al 
mondo di networkers.
Questo dato di fatto, senza rap-
presentare alcuna particolare nota 
di merito, sottolinea però la conti-
nua ed incessante “pulsione crea-
tiva” che ha sempre contraddistinto 
questa nazione dalla cultura così 
multiforme e variegata.
Non è quindi un caso che colui che 
da sempre viene riconosciuto come 
“padre” dell’Arte Postale sia un ar-

-
son.
Certo, alcune esperienze precedenti 

con le vibranti cartoline che si 
spedivano o gli interventi timbrici di 
Kurt Schwitters; alcune operazioni 

Réalisme di Pierre Restany - han-
no contribuito alla nascita di questo 
fenomeno culturale, artistico e so-
ciale ma sicuramente Johnson, con 
la sua pungente carica ironica, ha 
tracciato la linea di partenza per ciò 

E parlando di Mail Art statunitense 
non si possono dimenticare altre 

chiamato anche Pittore Euforico 
(Charles J. Stanley)
Non a caso per incontrarlo alla 
stazione Centrale di Milano 
non feci altro che seguire, su 
suo suggerimento telefonico, il 
suono delle risate che con la sua 
incredibile verve riusciva a suscitare 

nelle persone che lo avvicinavano! 
Indubbiamente uno dei personaggi 
più carismatici che ho incontrato in 
tanti anni di contatti personali.

John Held Jr. con cui ho condiviso 
un indimenticabile viaggio in 
Giappone per realizzare il Progetto 
Ombra, in memoria degli olocausti 
nucleari di Hiroshima e Nagasaki, 
che organizzai nel 1988 supportato 
da Shozo Shimamoto. John ha 
realizzato uno dei più importanti ar-
chivi di Arte Postale negli USA ed 
ha al suo attivo vari libri sull’argo-
mento.
Sempre in Giappone con John e 
altri artisti ho realizzato quello che 
probabilmente è stato il più grande 
artistamp di sempre sulla facciata 
di un grattacielo di Hiroshima.
Un altro importante archivio USA 
è quello costituito dalla grande 
collezione di Crackerjack Kid 
(Chuck Welch) Smithsonian 
Artistamp e Mail Art Library presente 
negli archivi dell’Arte Americana a 
Washington, D.C 
Ricorderò sempre uno dei più raf-

‘70: mi chiese di spedirgli un paio di 
vecchi jeans e sorprendentemente, 
dopo un po’, ricevetti un originale 
kit da lettere formato da fogli e 
buste ottenuti con il tessuto dei 
miei vecchi pantaloni… una vera 



sorpresa Mail Art!

Da sottolineare anche l’opera di altri irriducibili 
networkers come Anna Banana (Anne Long) 
che ha pubblicato Vile rivista anticipatrice 
del movimento punk, Bill (Picasso) Gaglione 
con la sua zine Stampart dedicata ai timbri 
d'artista, Lon Spiegelman e la sua celebre 
frase “Non mischiate denaro e Mail Art” (che 
sottoscrivo pienamente!), Mark Bloch (come 
dimenticare la sua pan-performance del 

la sua rivista Umbrella, Bern Porter, Buster 
Cleveland, Tommy Mew, Al Ackerman, Ken 

la sua ricerca poetico-visiva, Carl T. Chew 

Crackerjack Kid

The Sticker Dude

Carl T. Chew



Vision 20-20

John Held jr.

digitali, Daniel Plunkett e la sua rivista ND prezioso 
contenitore di info riguardanti il mondo della mail art e 

-
dia, GX Jupitter-Larsen (artista canadese, ma residente 
da molti anni a Hollywood) ricercatore “aspro e pun-
gente”, soprattutto in ambito sonoro, con i suoi dischi 
degli anni ‘70 e ‘80 su cui aveva inciso il rumore di una 
puntina che strideva sul disco stesso, Mike Dyar con 
le sue preziose opere concettuali, The Sticker Dude, 
Richard Meade, Coco Gordon con le sue performances 

Mehrl Bennett, Buz Blurr, Beth Bynum, Tim Collapse, 
Brooke Cooks, Jakima Davis, Mike Dickau, Ex Posto 

Gonzagto, Brandon Haney, Harley, Hilgart, Steve 
Howell, Eleanor Kent, Diane Keys, E.L.Kimm, R. Kimm, 

Miller, Pjm, Reality Impaired, Josh Ronsen, Kyle Ryan, 
Colin Scholl, Skooter, Steve Smith, Mark Sonnenfeld, 
Jenny Soup, D.C. Spaulding, State of Being, Carol 
Stetser, Stroud, Patricia Tavenner, The Haddock, The 
Introverted Post, Vision 20x20, Bill Whorrall, Jokie X 
Wilson.

Lunga vita alla Mail Art!

 
 Honoria

Cascadia Art Post



MAIL ART 
in STARS AND STRIPES 

 

Mail Art has had and still has, as we 
know, a planetary diffusion, but cer-
tainly, the USA has always been the 
country with the highest presence of 
networkers in the world.

note of merit, this fact underlines 
the continuous and incessant “cre-
ative impulse” that has always distin-
guished this nation with its multiform 
and variegated culture. 
Therefore, it is not by chance that 
the one who has always been rec-
ognized as the “father” of Mail Art 

Johnson. Certainly, some previous 
experiences - such as the correspon-

-
brant postcards they sent each other 
or the timbral interventions of Kurt 

operations or the Nouveau Réalisme 
of Pierre Restany - contributed to 
the birth of this cultural, artistic, and 

Johnson traced the starting line for 

Art, with his pungent ironic charge. 
Speaking of American Mail Art, we 

such as Carlo Pittore also called 
Pittore Euforico (Charles J. Stanley).
It’s no coincidence that to meet him 
at Milan’s Central Station all I had 
to do was follow the sound of the 
laughter that his incredible verve 
was able to arouse in the people who 
approached him, as he himself had 
suggested to me over the phone! Un-

doubtedly, one of the most striking 
characters I’ve met in many years of 
personal contacts.

Moreover, John Held Jr. with whom 
I shared an unforgettable trip to Ja-
pan I organized in 1988 supported by 
Shozo Shimamoto, in order to realize 
the Shadow Project in memory of the 
nuclear holocausts of Hiroshima and 
Nagasaki. John has created one of 
the most important archives of Mail 
Art in the USA and has several books 
on the subject.
Always in Japan, John, other artists, 
and I created what was probably the 
largest artist’s stamp ever on the fa-
cade of a skyscraper in Hiroshima. 
Another important U.S. archive is 
the large collection of Crackerjack 
Kid (Chuck Welch) Smithsonian Ar-
tistamp and Mail Art Library in the 
Archives of American Art in Washing-
ton, D.C. 

-
est mail art projects Chuck did in the 
late ‘70s: he asked me to send him a 
pair of old jeans and surprisingly, af-
ter a while, I received an original mail 
kit of sheets and envelopes made 
from the fabric of my old pants... a 
real Mail Art surprise!
Also, notable the work of some other 
solid networkers such as Anna Ba-
nana (Anne Long) who published 
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Vile, a magazine that anticipated the 
punk movement; Bill (Picasso) Ga-
glione with his Stampart zine dedi-
cated to artist stamps; Lon Spiegel-
man and his famous sentence “Don’t 
mix money and Mail Art” (which I 
fully subscribe to! ); Mark Bloch (how 
can we forget his pan-performance 
in 1986 in the green womb - as he 

Judith Hoffberg with her magazine 
Umbrella; Bern Porter; Buster Cleve-
land; Tommy Mew; Al Ackerman; Ken 

M. Bennett with his poetic-visual re-
search; Carl T. Chew and his unique 
digital graphic interventions; Dan-
iel Plunkett and his ND magazine, 
a precious container of information 
about the world of mail art and mul-

Cascadia; GX Jupitter-Larsen (Cana-
dian artist, but living in Hollywood for 
many years), a “bitter and pungent” 

of sound, with his records from the 
‘70s and ‘80s on which he recorded 
the sound of a needle squeaking 

on the record itself; Mike Dyar with 
his precious conceptual works; The 
Sticker Dude; Richard Meade; Coco 
Gordon with his artistic and ecologi-
cal performances; Honoria with her 

Mark Rose; Larry Angelo; David 

Michael Bell; C. Mehrl Bennett; Buz 
Blurr; Beth Bynum; Tim Collapse; 
Brooke Cooks; Jakima Davis; Mike 

Galaxi Verbatim; Ed Giecek; Tony 
Gonzagto; Brandon Haney; Harley; 
Hilgart; Steve Howell; Eleanor Kent; 
Diane Keys; E.L.Kimm; R. Kimm; 

Malok; Bob H. Miller; Pjm; Reality 
Impaired; Josh Ronsen; Kyle Ryan; 
Colin Scholl; Skooter; Steve Smith; 
Mark Sonnenfeld; Jenny Soup; D.C. 
Spaulding; State of Being; Carol 
Stetser; Stroud; Patricia Tavenner; 
The Haddock; The Introverted Post; 
Vision 20x20; Bill Whorrall; Jokie X 
Wilson.

Long live the Mail Art!
 

Picasso Gaglione



Mike Dickau - Chuck Welch
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